
 

UNIONE DEI COMUNI DI MONTE CONTESSA 
PROVINCIA DI CATANZARO 

 

 

 

ORIGINALE 

 

n.  06 del 30/12/2024 

 

OGGETTO: Approvazione del rendiconto della gestione per  

                     l’esercizio 2023 ai sensi dell’art. 227, D. Lgs. n.  

                     267/2000. 
 

L’anno duemilaventiquattro il giorno trenta del mese di dicembre alle ore 17:20 – a seguire - si 

è riunito il suddetto Consiglio dell’Unione, in seconda convocazione ordinaria, convocata dal 

Presidente con avviso Prot. n. 50 del 18/12/2024. Fatto l’appello nominale risultano presenti i 

Signori:  

 

N° COGNOME NOME CARICA PRESENTE ASSENTE 

01 SCALFARO Francesco PRESIDENTE-Commune di Cortale X  

02 GIAMPA’ Domenico SINDACO-Comune San Pietro a Maida X  

03 PINO Costanza COMMISSARIO – Comune Maida X  

04 MASCARO Gianluca VICESINDACO- Comune Jacurso X  

05 SCOLLATO 

 

Danilo CONSIGLIERE-Comune di Cortale X  

06 FEROLETO Francesco CONSIGLIERE-Comune di Cortale X  

07 ============= ========= CONSIGLIERE-Comune di Cortale ==== === 

08 CURCIO Celestino CONSIGLIERE-Comune di San Pietro a Maida X  

09 PALLARIA Domenico CONSIGLIERE-Comune di San Pietro a Maida  X 

10 PROCOPIO Francesco CONSIGLIERE-Comune di San Pietro a Maida  X 

11 TOZZO Giuseppe CONSIGLIERE-Comune di Jacurso X  

12 SERRATORE Giusy CONSIGLIERE-Comune di Jacurso X  

13 DE VITO Gianluca CONSIGLIERE-Comune di Jacurso X  

14 PAONE Salvatore CONSIGLIERE-Comune di Maida X  

15 SONETTO’ Antonio CONSIGLIERE-Comune di Maida  X 

16 PILO’ Fulvio CONSIGLIERE-Comune di Maida  X 

 TOTALE 11 4 

 

Partecipa alla seduta il Segretario p.t. dell’Unione dott. Ferdinando PIRRI.  

Essendo legale il numero degli intervenuti il Dr. Agr. Francesco Scalfaro, nella sua qualità di 

PRESIDENTE, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta, per la trattazione dell’oggetto sopra 

indicato. 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE 



Il Presidente espone argomento dando lettura delle risultanze numeriche. 
 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
 
Udito quanto riferito il Presidente; 
Premesso che: 

• con deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 4 del 25.07.2023, esecutiva ai sensi di legge, è 
stato approvato il DUP 2023 - 2025; 

• con deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 5 in data 25.07.2023, esecutiva ai sensi di legge, 
è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2023 - 2025 redatto secondo lo schema 
all. 9 al D. Lgs. n. 118/2011; 

• con deliberazione di Consiglio dell’Unione n.6 in data 25.07.2023, esecutiva ai sensi di legge, 
si è provveduto alla ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e alla verifica della 
salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

Preso atto che: 
• la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi e alle regole previste in materia di 

finanza locale; 
• il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D. Lgs. n. 

267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista 
(reversali di incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.); 

• gli agenti contabili interni a materia e a danaro hanno reso il conto della propria gestione, 
come previsto dall’art. 233 del D. Lgs. n. 267/2000; 

• il responsabile del servizio finanziario ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere e 
degli agenti contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti 
effettuati durante l’esercizio finanziario 2023 con le risultanze del conto del bilancio; 

• con deliberazione della Giunta dell’Unione n. 1 in data 18.04.2024, è stato approvato il 
riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 228, comma 3 D. Lgs. n. 267/2000 e 
dell’articolo 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011; 

Richiamato l’articolo 227, comma 2, del D. Lgs. 267/2000 e l’articolo 18, comma 1, lett. b), del D. 
Lgs. 23/06/2011, n. 118, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno 
successivo, il rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo 
stato patrimoniale; 
Visto lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2023 redatto secondo lo schema di cui 
all’allegato 10 al D. Lgs. n. 118/2011 approvato con deliberazione della Giunta dell’Unione n. 2 del 
18.04.2023; 
Preso atto che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2023 risultano allegati i seguenti documenti: 
> ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011: 

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
b) l’elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione; 
c) l’elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione; 
d) l’elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione; 
e) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 
g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi; 
h) il prospetto dei dati SIOPE; 
i) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
j) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini 

di prescrizione; 
k) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del D. Lgs. n. 

118/2011 e all’art. 231 del D. Lgs. n. 267/2000, approvata con deliberazione di Giunta 
comunale n.2 in data 18.04.2024; 

l) la relazione del revisore unico dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del D. Lgs. n. 
267/2000; 

> ai sensi dell’art. 227, comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000 

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 



bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il 
comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al 
principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il 
bilancio si riferisce; 

b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 
c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio.   

Verificato che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei 
consiglieri dell’Unione nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di 
contabilità vigente; 
Vista la Relazione sulla gestione approvata dalla Giunta dell’Unione deliberazione n. 2 in data 
18.04.2024, ai sensi dell’art. 151, comma 6 del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 6, del D. 
Lgs. n. 118/2011; 
Vista la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del D. Lgs. 
n. 267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle risultanze della 
gestione nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla produttività ed economicità 
della gestione; 
Rilevato che il conto del bilancio dell’esercizio 2023 si chiude con un avanzo di amministrazione 
pari a € 165.896,35 così determinato: 
 
Fondo di cassa al 01/01/2023      Euro 29.438,06 
Riscossioni (+)         Euro 1.146.283,71 

Pagamenti (-)          Euro 1.122.336,06 

Fondo di cassa al 31/12/2023      Euro 53.385,71 
Residui attivi (+)         Euro 405.359,03 

Residui passivi (-)         Euro 292.848,39 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (-)  Euro 0,00 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale (-)  Euro 0,00 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 Euro 165.896,35 
 
Rilevato che, come illustrato nella Circ. MEF n. 5/2020, gli enti locali sono tenuti, a partire 
dall’esercizio 2019, a rispettare esclusivamente gli equilibri previsti dal D. Lgs. n. 118/2011, come 
previsto dall'art 1, c. 821, L. n. 145/2018, ossia il saldo tra il complesso delle entrate e delle spese, 
con utilizzo avanzi, fondo pluriennale vincolato e debito. 
Considerato che: 
- per la graduale determinazione dell'equilibrio di bilancio a consuntivo, ogni ente deve calcolare il 
risultato di competenza (W1), l'equilibrio di bilancio (W2) e l'equilibrio complessivo (W3); 
- resta in ogni caso obbligatorio conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini 
della verifica del rispetto degli equilibri di cui all'art. 1, c. 821, L. 145/2018; 
- gli enti devono tendere al rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l'effettiva capacità 
di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei vincoli 
e degli accantonamenti di bilancio. 
Verificato dunque che, sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal 
prospetto di verifica degli equilibri (All. n. 10, D .Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell’esercizio 
2023 evidenzia: 

- un risultato di competenza pari a € 2.026,07 (W1 non negativo); 
- il rispetto dell’equilibrio di bilancio (W2 equilibrio a cui tendere). 

Rilevato altresì che: 

• il conto economico si chiude con un risultato di esercizio di €.5.667,20; 

• lo stato patrimoniale si chiude con un patrimonio netto di €. 5.667,20; 
Visto il Decreto interministeriale interno ed economia e finanze del 4 agosto 2023 con il quale sono 
stati individuati i parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2022 - 2024), in base ai quali 
questo ente risulta non deficitario; 
Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D. Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto dell’Unione; 
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, espresso dal Responsabile del Servizio 
Finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
Con voti unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano; 



DELIBERA 
 
1. La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo. 
2. Di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, 

lett. b) del D. Lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2023, 
redatto secondo lo schema allegato 10 al D. Lgs. n. 118/2011, allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale, corredato di tutti i documenti in premessa 
richiamati; 

3. Di accertare, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2023, un risultato di 
amministrazione pari a Euro165.896,35, così determinato: 
 

  

  GESTIONE 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa al 1° gennaio      29.438,06 

RISCOSSIONI (+) 76.427,62 1.069.856,09 
1.146.283,7

1 

PAGAMENTI (-) 99.466,71 1.022.869,35 
1.122.336,0

6 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)    53.385,71 

         

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)    0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)    0,00 

          

RESIDUI ATTIVI (+) 
253.341,6

0 152.017,43 405.359,03 

     

       

RESIDUI PASSIVI (-) 95.870,29 196.978,10 292.848,39 

          

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)    0,00 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO 
CAPITALE (1) (-)    0,00 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE (1) (-)     0,00 

         

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….  (A)(2) (=)    165.896,35 

         
Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 
...:          

       

Parte accantonata (3)      

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/…. (4)      

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni)  (5)      

Fondo anticipazioni liquidità       

Fondo  perdite società partecipate      

Fondo contezioso      

Altri accantonamenti      

  

Totale parte 
accantonat
a (B)    0,00 

Parte vincolata       



Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili    556,67 

Vincoli derivanti da trasferimenti      

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui       

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente       

Altri vincoli       

  Totale parte vincolata ( C) 0,00 

Parte destinata agli investimenti      

  
Totale parte destinata agli investimenti ( 
D) 0,00 

       

       

  Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 165.339,68  

    

F) di cui 
Disavanzo da 

debito 
autorizzato e 

non contratto(6) 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 
(6)   

 

4. Di demandare a successivo provvedimento l’applicazione dell’avanzo di amministrazione al 
bilancio di previsione dell’esercizio in corso, nei modi e nei termini previsti dall’articolo 187 (o 
188) del D. Lgs. n. 267/2000; 

5. Di dare atto che il conto economico si chiude con un risultato di esercizio di €.5.667,20; 
6. lo stato patrimoniale si chiude con un patrimonio netto di €. 5.667,20; 
7. Di dare atto che al 31 dicembre dell’esercizio non esistono debiti fuori bilancio; 
8. Di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà 

strutturale, redatta ai sensi del Decreto interministeriale interno ed economia e finanze del 4 
agosto 2023 risulta non deficitario; 

9. Di dare atto che sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal prospetto 
di verifica degli equilibri (All. n. 10, D. Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell'esercizio 2023 
evidenzia, ai sensi dell’art. 1, c. 821, L. n. 145/2018: un risultato di competenza pari a € 2.026,07 
(W1 non negativo), nonché il rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2). 

10. Di pubblicare il rendiconto della gestione sul sito internet in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014, modificato con D.M. 29 aprile 2016. 

11. Di trasmettere i dati del rendiconto della gestione 2023 alla Banca dati della pubblica 
amministrazione (BDAP) ai sensi del D.M. 12 maggio 2016. 

 
Infine, il Consiglio dell’Unione, con voti unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D. Lgs. n. 267/2000, anche al fine di procedere con celerità all’invio del rendiconto alla BDAP. 
 

 

 

 

 

 

 

 



Approvato e sottoscritto 

 

   Il Presidente Il Segretario Comunale 

 Dr. Agr. Francesco Scalfaro                                                                Dott. Ferdinando Pirri  

 

 

   

 

PUBBLICAZIONE 

 

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi  

(art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000) 

 

Data 10/01/2025 

 

    Il Responsabile 

     Dott. Ferdinando Pirri 

 
 
 

 

ATTESTAZIONE 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 

è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi 

(art. 124, D. Lgs. n. 267/2000); 

  è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

  è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 

(art. 134, comma 3, D. Lgs. n. 267/2000). 

 

Data 10/01/2025                              Il Responsabile 

               Dott. Ferdinando Pirri. 

 

 

 

 

 

 

 
 


